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Siisi ';C«»B'ar498%%§̂ ^̂ o. HMàsfeziarla' 

Ebbe luo^o alla Car^e^'Èei Cofhu--
ni, 4s: discnssìono àeWii convenzione 

.fìpnxiiiria egiziana. CUiunborlain di­
' t e l e : la poVitica del ,g(Mf|r*^fétii 
jTEt; fiértà»iente l'Ingliitterra avé^ fÀttÒ 

Etf ordinato di noleggls^^ipaspor 

Àrmansi tutta le navi da guarra di­
sponibili. 

a conceu 

cotioGsaioni, mt le aUró |̂itòWhz'èf"fo"« 
praituto la Ffaneìd, feperWgualtòefì-
ttaVittìportunti sacrilìci. _,,^ 

oauhau-.fiippoggia la còrfvehziona 
ctìmé il- éiìiììóré&ùGòmodamento p03^ 
sibilo MmCircìdétìitìzo attUaU. Deplò • 
ra la do m fin de dalla GerrtiaW d dellgi 

"u3s!?ptì^'".essere' rapprésentìfft <aet\a 
cassa deL^^Oito,, rtia riguarda l ag­
giornamento delia commissione dMn-

*^̂ atóo9t* Ml^a ""f̂  vittoria dspi^twati-
. " ^ ^ W I ^ K i i t è r r a . Credè p6rÓ;clî ''̂ îi 

governò abbia nei negoziati -¥^"8ÌatÌtò 
abbastanza sul falti d'ella posizione e 
dèi sacrifici M I ' JngliiHerra^JIg.itto 
che le dànnj^^irittd a vtìto;-Vprt3pon-

tónelift'condotti^ degli a^iariwép 
gi!jiani. 

^^Sf^SP^go^sVno\\:TèÌfìfi"^li»"€^rite 
a.U'k c'onvenaione 'Ifftanziari^ egiziaria; 
è approvata con vot| 294 contri 146. 

Il Times dice: 
tra 50,000 uomini, a Bùknvll grorhùle 
vi acorge rindizfb che la Ruséia'sìa 
HiWhÉa a non cedere. S'^fSiunge avée 
laRussia tentato recentemente dì com* 
peraro parecchi vapori mercamtiU in­
glesi fortissimi e rapidiasirai, ma il 
tentalivo eaàqr ^ 4 ^ 0 fallito p a l l ^ ^ 
gìtanza del goveto ingjései 
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sg!«-5Iattfr^rÈisa3a®..^pi^srio 
sig. Oiu'lo Brunelli ci scrìve-interes*": 
sahdòS^^^' volar dichiarare non^j^sere 
egli attualtoente né essera ma? stato 
ótìrnspóbdente de! riostro giornale. 
Sìeccfme ciò risptìhd'e alla^pura verità', 
coei dichiariamo che U <ìello BruneUì^ 
fìon hi' xùaì scritto n i scrive nel no?,j 
,a|ro giornale. 

la»©.:—^ Le tìperaìe della filane 
' " : « 

^••y-

da M(>tini; e dì f W l a di Bpi^aini, m^ 
cétési' l 'aSk Bfiattina per accudire 

viabilità e própl te qualche sano pì̂ o> 
getto pei;' salvare laMta tì'ompromoESsa 
dei ^usaeggeri, e togliere abu^i che 
non dovevano sussistere 
, Pel tratto, dalla stradf^rovincìaìs, 
al pontg- in forza delle vigenti le^eì 
9Jassiucato Traversa municipale, la 

rovincìTOorrispondevà ogni anno, al 
Comune di Ponte|ongo Lire 600 per 
la relativa manutenzione.*^^' 

Fino al 1882 al Comune bastò ri­
scuotere puntbalmente le Lire, 600, 
aUMJfficìo Tecnico sorvlflìare e 
traversìa venisse regolarmente inaffia" 
ta dorante l*estaSe, alla Ps'ovJnfiia pa» 
gare il dettò compenso 0 pel resto 
ognuno da parte sua se n£(4Sta.ya aa-̂  
sopilid Ili dolce letargo, e tatto prof^ 
tìedé a gonfie véle, senza reclami da 
parte degli interessati, reclami gìu-
stissimi e |)er le diiflcolta che si óra-
sentavano al passaggio del Ponte 
pe|.giro tro^ ]̂|p vizioso che i viaggia­
tori erano obbligati di fare pe|^|:ag 

irgMgere iifft parto opposta la strada 
provinciale. f̂  < 
. A. scuot6i^e^?;dMRqtiedàt letargica' 

sonno^yttel dtttìa riposaftho da tanti 

^ ^ 

anni "i tttorità^omunaU e 
alle loro mansioni, appresero che MJ.cìaU, àcpraggiunse là rotta del» Bac 

^Continua la e o n ' ® ^ f t e l ! t ^ « * e n ^ 
aaglo russa: spìgoiiamo le notizie prin­
cipali. X\U Camera dei Lordij rispon-
dendPà, diverse interrogazioni, Gran-
ville'disse: Non possiamo arî orU tììs-
saró la d W » piiiri;cìpiò dei lavori^ 
della commissione per la frontìera,af; 
gana, perchè Staal disHsemi ieri a prò-̂  
posito della rai^a comunicazione recéìi ' 
té: al governo "russo, aver egli avuto 
i^SrdiWdi accusarne ricevimento, il 
governo russo sta intanto esaminando­
la e rispondete. Il governo inglese con-
s aera !a R i i S s i a o b ^ a t a da recenti 
assicurazioni a mantonGro la posìzio-
ne 4ul|yate L^egpziati. L'Emiro m-
formato di questo accordo, imparti 
próbabiVmente o^^^^fc,conformità 
ella truppe afgane cS^ebbono aitual-
niente eonformr.rvisì. ;• 

Alla Camera dei Comt^ni, l'Hartin-
on domanderà lunedi 

voleva obbligarla aLJavorò fino alle:: 
oreiS^P"!'» "̂̂  òr^liPizipit^éjtólià confi 
uetudine che lÉWùoìe libet^e sul 

^^Èjlllt notte a cominciare dsil̂ l̂D GÒV-M 

rènfce. 
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Efsll àiltìra abbandonarono 
qiiìlle ma risolute le rispettive 0land^ 
e ^®'^^°-jLlS'^^'' tentarono tirar dallà^' 
loro anche le operaie delia filanda 
Kubini, ma vènhe od era chiuso il 
portone d'ingresso e la cosa non eh 
seguito. ^ "'o^it.^-; • :'' 

"WiccTO^. — Sappiamo che il lo-
cala scelto per il panificio Bossi è 
quello sìjo in Pont© dalle Belle, ora 
magazzino di paglia di proprietà del 
Comune che lo ha ereditato dai conte 
Girolamo StiHì.-Si aspettano gli at­
trezzi e le macchine che furono cotri-

f̂t|;H Ctìtóune, totalmente rovinato dalla 
caduta del ponte, unico elemantó.ahtì 
gli dava vita:..,visto cfie senza .un 
mezso di comunicazione fra le duo 
contrade del paese, gli Ji^teressi tutti 
dèi comurtisti sarebbero S i i di molto 
danneggiati; fatto riflesso che là tfgé-
SA'pel passo conlunalo, oltre che ser« 
viro in modo poco sodc^g^cente, ag^ 
gravava il bilancio di ùSspesa , rap-
proseiìtatìte un capitale per^Jj meno 
dì Lire 40000; cousider^to che so ani-
co la Provincia; avesse stabilito di 
|plt¥ttire; un |>oflte da soU par cén 
0 con tutta ragione lo avrebbe co-
ètruito nel punto che più m'interes 
jsava, non badando che il paese'ria 

m. 

nesso rovinato peiMIferdJta dei pas-
f̂e^ge '̂i pel cent^oHtebbe stato ob^ 

blìgatasétnpre a costruirsele uno piĴ  
donrile per non meno di LV SOOQ, afl 

• ^ ^ j j ^ J l T i r : • ' '- '~C 

braco',0 il par Cito" di spendere un'a 
'•imi. 

^ m maggior sómma per uno carreggiabi-
Ìe^.fe,faito nella^ediita- del 2R di-

Ŝ ipsiglìo comuiQ?tle 
deliberò là spesa dì Lire 80,000 per 
la costruzione dtepn'Wtite in ferro 

j^ekcentro dell'abitato e nominò ap 
psita Commissione per J^^praticho 
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messe s Londra, • i^iSi^'jfe; 

irnero \ % 

m> 

gton elice eh 
la dìsoue^loneidel messaggj^li^Ua Re­
gina, ma solamente la tìssazione 4el,, 
giorno della discussione. Soggiunge che 
' il messaHaio chiama sotto te armi wVté 
• le classi ̂ feUa riserva della muizia, 
ina che le autorità militari stanno ora 
eSÉ^mÌDahdo quali classi bisognerà^ 

•̂ *8STO'are,iim, . . . ,, ^•. 
Il Daily I^ews djiô e; Il g^^saggio 

fa chiaramente riserve sopratutto sulla 
misure dì precauzione causa il prpssi-
ino viaL'gio delU RègSfj^gliminìsterò 
credette prudente assicurarsi, durante 

ÌlaBser>za liella R.ogina, ir potere di 
^ll^ere ad ogni evantualità. La di-' 

scuesiòne del messaggio forse si ag­
g i o r n e r à dopo Pàsqua. 

Notìzia da Londra dicono chè-àttéii-
I n r V "1 ̂ * t ' ^ 

aoHÌ sempre la rìspostts dalla Russia, 
ina indizi quî BÌ sicuri fanno provedo-
re che non sarà in nessun eaao tale da 
rompere i negoziati: constaterà il de­
siderio dì un àcGomodaménto^ lascierà 
adito alla continuazione dalle trat­
tative. 

Lo S'andard dico; Lavorasi neli'ar-
fionalo por mettere la flottai corazzata 
la istato dì partire pal^B^ltico. 

. i^- I • 

27 marzo 
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LA QUESTIONE DEL PONTE 

r-

Prima dello av| |^ute inondazioni 
del settembre 1882, d'infausta mencio* 
r i e ^ ó r comune di PontèlÒhgo, a ca^^ 

^vanbre del fiume Bacchigliono esiste­
va un _ponfe.in pietra alla distanza 
;^rfiQtri 398 aalia strada provincìata 
Piove-Cavarzere, verso il centro dal 
paese. Quel ponte per la cattiva sua 
conformazione era ollretodo .perico-
ioso a chi iaSl̂ eva transitarlo, massime 
con grossi carichi, gìacchò I rispetti-. 
vi carrettieri orano oblÌ"ati di pagare 
due o tre racchini per avere mano 
forte lungoitU tragitto ; in una parola 
quel ponte era dannomssimo al com* 
marcio per le sue difficoltà di tran­
sito ed aggravato forzatamente da 
una tassa di pedaggio, senza bisogno 
dell'autorizzazione da parte deU'Au­
torità Tutoì'ia. 

Non ostante a tanto scabrosa situa­
zione di cose e per lungo volgare di 
tempo, mai si yffSVo ì Rappresentanti 
gii intareasi dalla prp.dncia, né quelli 
d(d rispBttivo zelantissimo Ufficio 
Tcjcnicn, posare banigaumonte l'occhio 
SU dì uri punto tanto interessante di 

^^higiiona nei] 18 settembre 1882 che 
' i r i l ^ f i e dreS^lirofbadd il pbnti^pri 

IS^h taitì gìiìBit 4e une :e ler altr 
^ deiVùnica' còrnuriicazione fra destra a 

sinistra dei nume. . ^ i ^ . 
. JDopo tale disastro il C ^ u n o si vi­
de obbligato disupplire all'interrotte 
sue comunicaZ!0,nL. mediante l'attiva 
zione di un passo volante, limitato al­
le sole pérSone!,> |̂jftS8o che gli porta-

§«fc4a spesa di Lire 2000 annue a che 
pochissimo sf prestava ai bisogni dei 
comunisti. A sua volta la Provìncia 
si trovò pure obbligata di attivarne 
ii'h¥%ltro dì maggiore portata, serven­
te al̂ t̂É-ansìto dei passeggeri 0 merci, 
aggravando jr bilancio ppovpciale ox 
circa Lire 3000 e ffesfo pasi^fiìi 
collocato distante ben 496 metri dalla 
strada provinciitle. Si noti che tal© 
lontananza non può tornar dMncorao-
do ai viaggiatori pel giro vizioso cha 
sono obbligàti^di fare, giacché le Su-
periòrit'à hanno stabilito cosi e nes-
suno può negare che siano padrone 
dì fave e'ò che loro meglio talentai 

In conseguenza dell'attivazione del 
nuovo pBSsO'̂ W provincia abbandonò 
il tratto di strada che da tanti anni 
-teneva come traversa e radiò dal prò» 
prie bilancio, a partire dal Igennaio 
1883, le Lire 600 che corrispondevati; 
afeComuno. Al R. Ufficio del Gonio 
Civile di Padova, dal*^uala t= |̂̂ ,,8tata 
invitata a sgombrare dal fiume i t:^^ 
deri del ponte crollato, rispose che 
tale obbligo e spesa non incombeva 
aU'Amminlstrazione provinciale, band 
al Comune di Poutelongo, dacché il 
ponte rovinato era di esclusiva pro­
prietà del Comune stesso. Come se /̂  
la Provìncia hòn ss ne fosse mài! ser-

' ri 

Vita 1 la seguito si aprì un nuovo 
tratto dì strada da sorvirsone ad uso: 
di nuova travorsii, servendosi a suo 
piacere dì una parte di strada comu­
nale, senza nemmeno avvisare il Gor 
neune di*ftìèUo che stava facendo. Io 
credo ciò abbia fatto airuniqo saop# 
non avessero ad esistere altri rapporti 
dMuterasse fra Provincia e Comune 
Ed in oggi ohi viola i Regolamenti ? 
Chi vuol fiire t i : ^ ^ a so? Il Comune 
iHwPontelongol'^^' 

mdispansabìli ad otteiieÉM^scopo 
>riml^lÌ^;:aella^Qo:iWBlonQ-^ si 

^^, ••"lo'^ì^'ea 

A 

di riVotgetsi alla Proviw^, mar 
diaata una supplica in data i8 marizò 
1883, diretta alia speltabile Deputa-" 
zione e per essa al Consiglio Provin-
cifiie, nella quale esponeva la situa­
zióne disàstrola del Ooifftie, in cahsà 
deìi^=d«a r < ^ W i l Bacchigliòne sòJf̂ : 
ferte negli anni 1881 e 1882 e per là 
perdita del ponte ; faceva conoscerà 
rassolutonSisùgno di riattivare le co-
muai|^|zionì fra destra Q^|mistra del 
fìum^^#Ìà invitava a coiicórrare lióUa 
sp^bà delle Lire 80000 TObarata dal 
CoiHunaperla cbsifufio'ne del ponte, 
somma dalla quale doveva datrarsì il 
concorso governativo del 50 p.0(0 ài 
già ofcì-aauto in forza dalla Lafl-se 27 
decambra 1882. Notava poi che la 
Provilàcìa aderendo alla domariW^ a-

. vrebbe avuto non lieve interesse^ poi­
ché facendolo da sola, per le circo* 
stanze ed il luogo nel quale avrebbe 
desiderato erigarlo, la spesa avrebbe 
superato la sotàma dì Lire 150,000. 

La domanda rimase circa cinque 
mesi senza risposta alcuna I Non per, 
questo' il Comune si scoraggiò né si 
stette colle mani alla cìntola, poiché 
nel frattempo spedì alla Deputaizione 

yjl progetto dal nuovo ponte, compi­
eta te dal distinto ed egregio Ingegnere^ 

sig. Giueeppe, Pesaro, perchè a ter-
„ mini dì legge venisse assoggettato ai 

voto del|^|[|fiGìo Tecnico Provincialei^ 
il quale non seppe altro che Ohiedsra 
varia modìflcazillì: Queste modifica-
zioni dal Comune con singolare pa­
zienza furono fatto eseguire; ma pò-
scia stanco di tante lungaggini da 
parte dell'Ufficio Tecnico, spedì il 
progetto direttamen|§,all' Eccelso Mi+ 
nìstero dai L, P,, il quale in seguito 
al voto riportato dal R.° Ufficio dal 
Genio Civile dì Padova, lo approvò 
senza alcuna modifica^ìonQ. 

bora nella scllfl fra il progetto co­
munale è ^quello che doveva (non si 

: sa poi ^^^^^ i i^^^M» '^®" l'Ufficio 
-Tecnico p e r v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e i ^'i^|Jfe« 
sentasse DJaggiqre^'^intar||^j^Ktl^: 
proviucia. 

Da taia risp^|£i fu fa^^^^lComal 
compje^diJI ch« dalla P rov inc ia^ 
vi era da > sperare nulla, &A a ^ 
Senz'altro il iWIrO-^de! nnoi^ 
alla Società V e n ^ per Imprésa 'o 
Costruzioni Pubbliche, Fonderia Eoe 
chettì di Padovi^^Nai^piSSi^ di luglio 

^^(àrisegriò ir^rivoro'f^d il 30 -A^^ 
ÌSS4 il n a f c . pontei^vehe^^iimrto a i 
& e r 6 ^ 1 l f ^ > l i t e i t a t o ^ ^ i r ò l l ^ ^ - ^ 
pedoni... 
•;;0|p^Mo'^'à;MfV%ibre ^ / U . 

mune, visto che ìflavoro " ^ l pont 
progrediva oltre pgiù^spettativa bé-
missìmo, prima di appaltarevlttimpe 
d'accesso a l «aedasìmo,;^%i^|a|^^ionQ 
per l'ultima yoÌ|fca ìnterpeUl^PWgò-
JE'evokjfleputazione per seiiiira'ffeln" 
tivainente quali fossero le iniezioni 
della^^^^incìa; relative alconcorso* 
nella spesa più volte implo^t 
la Deputazione'senza. porta^lìiSCoiki^SS 
sia|^provinciale, al quale era dire 

. l i a t d o m ^ a , cóliWbtà i i se t tem-
brtó884, llfJi.spihse formalmenta. V 
• "vL^ffróvihcia adunque, ha ac^F-
datoWh sussidio di L. 5000 per lo 
stesso titolo al comune di Casalseru-
go, © di L. 8000 al comuno di Piov 
per la costruzione di un poM^ttffirta 
che iserve; solo al^^pssaggi 
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Ottenuto il decreto d'approvazione, 
lìl Comune invitò nnovamenttì la Pro­

vinola a pronunciarsi se 0 meno in-
Kléndova dì porsi in conî orzìo noUa 

spesa; ma questa non diede al mede­
simo altra risposte, all' infuoi'i di qu l̂i» 
la, che era suo desiderio rimaner U« 

zare all'estate e della selva 
rinvernoj^ ha negato un sussidiò al 
comune SfPontelongo, per la eresiane 

j di un ponte che serva a congiungere 
ana strada di.sua proprietà e 
del quale sarebbe obbligata di spen­
dere almeno L. 150,000. E questa può 
dirsi giustizia distributiva!? sana am­
ministrazione dal denaro provinciàlelt 

'Avuta la negativa dalla Provincia,; 
era ragionevole che il oomno ê cer­
casse un cespite di entrafiycòi quaì 
f^r fronte alla spesa addossatasi. Ma 
ìmpor|fj;taì censiti nuova tass^oòms 
venne già fatto in altri comuni, non 
si^^tava di certo, perchè aggravali 
di'^^ppo (basti dire, che sopra : uà 
estimo dì L. 55420 fra terreni e fab-
bricati, è accollata anche in quast'an 
no una sovraimposta comunale di 
re 23,780,90) era quirt#%idant6 ri^ 
correre all'unica àncora dì salvezza 

^ " 

che restava, valérsi cioè del disposto 
dall'art. 40 dalla Legga più Lavori 
Pubblici 30 marzo 1865 ed appliciare 
alla nuova opera .^| |p tassa dì pe* 
daggìo. 

Ed appunto ih seduta del Consiglio 
^licomunale venne deiiberata l'applica­
zione della tftssa, tìtabilecuìo una ta­
riffa! [nodiehsìma da conservarsi fino 
a tanto che il comuna si fosse rifuso 
della L* 50,000 dà" paĝ j:!àLitaiìàE. tale 
lavoro. 

Assoggettata la DèUberaWne Con* 
sigliara alla Deputazione provìncia!^ 
par la presciittsi approvazione, ebbt 

tquQfita, in seduta del 2T febbraio 1SS5, 
a respingerli senza nessun diohlarato 
motivo e solo in appoggio dì un mal 
ragìthato voto ̂ emesso dall'ÙflÌGÌo Tee* 
nico. 

Quella stessa Bsputazione Provin-
ciala adunque che approvava a favore 
dtil comune di Code Vigo i\d diserbila 
di Piova ed a Piovo stesso, la tassa 
di pedaggio, a poehì a^asì dì difieraum 
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negava pel comune di Pontolongo. 
re sì dice che^d^je^ge d eguale 

Sfe Ì/ÙfQcio Tècnìlo^Provinciàle dì Pa-
éova, fa per Oapo una onesta 40*ca 
uacissiaia perspua aotto^ognì, rappor 
j^Mà'fihe ha le disgrazia di essere 

a t a « ! t ( » ^ ^ | i b ì l é . FÌnoJlai,pn ' 

Sèpi IMdeà di'TOÌruìrsi un poatl 
el centro del paese, l'Ingegnere Ca­

lo, visto che l'ubicazione del mede­
simo; cadeva a i sometr i più lontano 
dalla 8tr«^^fl#llTWleV ÌÉ confronto 

^£delk località ove esisteva il ponte crol-
ato. Sì è sentito offoso. Difatti, non ea* 

sondo riescilo d'indurre la Provincia à 
•costruirsi da sola un ponte in prossi­
mità della strada plilthciale, come 

Sarebbe stato suo desiderio, fece di 
utto finché ottenne di indurre la 

' -, . 

deputazione a respingere la domanda 
di Goacorso e quulla por l'applicazione 
della tassa di pedaggio. 

fioio TecniQj^eU'emettere il 
suo voto relativamente alla chiesta 
liassa di pedaggio, effe a dichiarare 
che la legge accorda il pe^ 

uando la spesa deìrppora è di qual-
l^è,riteaiaa à%uaudo il Com.une, 

c|% j ^ i ^ e d e , si trova in condizioni 
disastrose; mia che nel »ostro c W 
non gli sembrava esistere la richte-

I 

r ^ j - M , . - i -

fnoj solo 

rvi,-.r_z' 

por tutto il tempo che il ponte sarll̂ ^ 
per riEnanerf^hiusò, s p e s i l e dî  
quallh^ mese poteva essere risparmia­
ta,.3. Discordia dannosa fra le Supe­
riorità Provinciali ed il Coinune. 

onte a tale stato di cose, al-
ira "argomentazione non s|^.può ri­
trarre, se non quella che la Dsp*ffP 
Zìone abbia seguito una tale linea di i 
condotta nuramante sotto l* impulso ' 
ricevuto dal suo Ufflclo Tecnico. A 
mio vedere un'Autorità che si lasci 

* . - , - : • • . • 

I méttere in sacco da un suo dipen^ 
dente e che pur di seguire 1 cbhsi-,. 
gli di questo si ditMentìca d'essere 
tùtricQ dal comune, pregiudicandolo 
in diverse guÌBo, io la „credo incapace 
di tenere più oltre la tutela dei co­
rniti!^ e di ben amministrare gì'ìnte' 
ressi della prggincia, quindi merita' 
vole dì venire radicalmonta riformata. 
Quanto meglio pensasse di dar vita 
al commercio di buona parto della 
provincia, promuovendo con solleci­
tudine, a fatti e n^lì soltanto a chiac-
chere, la co^t|||ione di uria linea fet' 
roviana o tramvia Padova-Adria, tan--
to reclamata dai bisogni de* suoi am­
ministratili 

àgli onorevoli Consiglieri Provin-
ciali ed in ispecìa! modo a quelji del 
Distretto di Piove, Parduo tema da 
sciogliere nella prima tornata del Con-

•—. 

za dubbio il suo disparire dalla 
scena della cittadina atil^ìnìsUazione 
è un punto nero p e l w ^ t t à nostra, 
e ce ne duole ben di più sapendo 
come a queste delìbnrazioni sue abbia 
cooperato non soltanto le^questioni 
doUcatiBsimi^iltìme ma lo stato e-
uiandio dì ^P*%alute* l^aquale spé-
îjiali cure esige.^ ', •"'̂ *'̂ ^̂ -

Però T i ' il f l S i e i non^Tfa t lo 
quanto avrebbe potuto e dovuto — 
se non ebbe la forza dì attuare riso-
luto il proginnma che già fu della 
jOpppsizione >« egli grandissima parto 
ebbe ad attuarne, cosicché egli, guar­
dandosi addietro, pixà proprio com-
piacersi aeU opera propria e noi pure 
in molto dobbiatr^o con noi rallegrar-

in diretta, comunicazióne la stazi 
- - t . . • 

Il d'entro della òittè.) 
la^Acquistat^^ìf^asa Levi,, Minzì 

^eF^sicurare Vallargamento di Vìa 
»iT)aniele., J^^^^-^ 

14i Alìicurato IVliineamonto e l'a 
lafflttlfhto di Via Sani* Egidio verso 
Riviera San Li^^MU'atterramento 
dello stabile teVìa Msdottta e la 

iviera s tesse^ -m^m 
. Res taura te in parte con oppor-

tunl sistemi e prossime a restaurarsi 
le a l t re s ta tue in Pra to della Valle.., 

16. Tradòtto iito esecuzione uno dei 
massimWdesidorii dei cittadini prov~ f 
vedendo ai loro morti nn raonumen-

JonaìgUo Comunale alla 

clìol$iqtte 

fiducia, 
Giunta. 
r SéM^Muganeù vuol 

r stiòne «ilsIÉtt l a n i d e non ci jaeva 
entrale nella crìsi ,^n|anna. tf^Ue-
^tione c'GatrJ^ .̂,e fincUà la questione 
"oUa lapide ubn sia decisa^^raoào 
degno della dignità italiana, B s u n a 
amministrazione potrà non curare la 
quE5!iitÌone della lapide. 

Q i i a n S ^ l Consiglio attuale, noi 
sappiamo che tutti i nostri amìcktaa 
Consiglio v o , | | | ^ ^ ^ l'ordine dei ^ 
no di. fiducia- ' ^^p l iun ta , :e0ÌMsÌ> 

j te jper approvai'e'mmodo 
con cui ss condusse nella questiono 

jyeene. 

ste circostanze, giacché il comune di#«sigìio. Credo dì aver loro fornito a 
Ptlfî telongo, approfittando del vantag-
Jgìo dei^^estiti goyernativi^ con Lire 
|000 afte 4600 ftgiiue poteva p a g ^ 
senza accorgersi la spesa (Ijl) Buono 
iPerdloItÈ spesa cheàU comune devo 
Kostenere è di L. 50,ÒOÒ: i prestiti 
governativi non si possono fare^jhe 
per 2Q anni e pagando anche L. 1600 
annue in ̂ 20 anni si pagherebbero 
sole L. 32,000:^^'le altre 18,000 che 1 capriccio dell' Oùtirevole Beputazrone 
mancano con che si'ipaghereooero / 11. 
gl'interessi del capitale? 
V Dalia guerra ihginsta con tanto ca-

i 

sufficienza il materiale per una in­
terpellanza all'Onorevole Deputazioni^ 
e confido sapranno dare un sàggio 
della loro valentìa, portando sul tap­
peto del Consìglio la proposta del 
Comune di Pontelongo, tendente ad 
ottenere un concorso da par te della 

\ • , 

Provincia, nella spesa dì costruzione 
del pente , s t a l l r t ' è s p i n t a pj© ,̂ solo 

" ! l ^ 

- --i:\ 

lore^^tenuta contro di un povero 
comune quale è Pontelongo, sorta per 
là meschina questione dì metri 
di tóaggìor percorrenza di strada ecco 

!i' sono le, conseguwzei che né^ri-
;S%ltano : i . La protrazione, noh sì fa 
làncora per quanto tempo, deiraper-

ra al Ub%o transito del nuovo pon-
p , poicnè il comune è deciso di te-

chiuso fino a che non gU viene 
aiiordata la t a s s r t ì pedaggio e da 

grave danno pel commercio, men­
se la provincia si fosse mostrata 

iene ostile alle giuste aspirazioni del 
aose, il ponte sarebbe . stato aperto 

%^cora dni primi del pjgsato gennaio. 
Sl^Bà continuazione da parte della 
provitWi^iÈl sostiiere la spesa di 

^^circa 7'lire al giorno pel manteni-
saenff'e servizio del passo volante 

prìin'averile e ''̂ fi 
prirsi la ritìova sessione 

=ÉÌ9Ì 
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quest 'anno 
in istato di crisi, s tante le dimissioni 
dei Siri^daco e della Giunta. 

• . -

n Non vogliamo oggi prevedere come 
la crisi possa o debba venire sciolta 
e 'qua l i siano gli elementi dì Winc^a-
ca6 in tà ne i ra t tua le consiglio. 

Ci l imiteremo a constatare una real­
tà ed è questa che il sindaco Antonio 
Tcloraeì ci abbandona dopo t re anni 
di una amministrazione nella q^ale 
se con ci ebbe sempfe ferventi am-
miratonvtì i%)be però benevoli sempre 
e nel tempo stesso incitatori ne! molto 
di bene che ha fatto. 

I 
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S ì ; fu lai. E chi poteva creder 
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•tanta infamia ? 
PlPhascondere il suo fallo, od 

m aimeno il pensìer ch'aveva dì tradirti, 
iiVcà voluto esserti sposa. 

• Ah I ora comprendo I Da tre mesi 
WVi Montìvosa è qui, e da due mesi ella 

è '̂mia- Infame! Maledettar Ma che lo 
avevo fatto per ridarmi a Ifnta di­
sperazione, per spingermi ad un de­
litto? 

—-! Eri troppo innamorato e cieco, 
ecco il tuo fallo. Non trattasti mai 

donne e fosti accaUppiato; or 
QììQ la conosci, rimedia al tuo dÌ80-
snor'e. 

— Lo farò, sta certo. 
— Così va bene, ed ora, addìo-
>— Addio, I t a lo , e nuovamente gra­

zie. A h ! fossi morto, bruciato 1 oppur 
t u m'avessi lasciato perire il di.... 

— Lascia i mesti pensieri, e 
rimproverarmy.ì mio dovere. 

XI barone, uscì dalla casa colpita 
dalla sventura, e si diresse a gran 

^^^^.passi verso ad una solitaria e mode-

Sta casetta, ove Sara attendevalo im-
pazientemeata. Ella tremava d'incer­
tezza quando ilPergher le comparve 
dinnanzi. 

— E cosifc.» chièse la contessa, ri" 
Bpondéndòrà* Suoi baci. 

•̂ ssf Tutto va bene. Figurati che.... 
E le narrò la bella prodezze della 

serata. 
I 

™ Ne ho proprio gust,(|i^per quella 
smorfiosa che si pe^m#fe 41 svenir 
fra le braccia di mio marito. 
• -— Non interrompermi. Senti que­
s t ' a l t r a ! come divenne la sposa del 
Trìvienna. 

E svelò la confidenza di Qjiprgio. 
— Da tutto fSWft che ne conclu­

di? chièse, alla fine del racconto, il 
Pergher, 

^ ^ | i | i i ì - - i - . 

-^ "Ne concludo che tu, od il vec­
chio siete pazzi da catena. Bel la! fate 
presto da principessa cambiarmela in 
una duchessa. 

— Principessa, non !o fu mai , dal 

mn 
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momento che Wtineri^ non le fa 
padre. 

— DuJique.i i imia madre? . . . . 
— Tua madre era come a l t re don­

ne, contessa mìa. Credi tuche ì i*pr in -
cipe l ' abbia martoriata per puro so-

' lazzo? Ch 'egl i avesse spìnta alla di-
I sperazione del suicidio la primoge-
* ni ta s ' e r a sangue suo ? 

— Ah I è vero I Non ci avevo rjoai 
pensato. 

( 

'è tnaggior coraggio ed energia a-
vasse dimostrate ben dì più avrebbe 
potuto fare; pure bisogna tenergli 
conto deglMèlementi che lo circonda­
vano e dei quali gli era pur gioco­
forza tenerifliii^cplo ; dobbiamtl^pur ri­
conoscere che égli tìon poteva tutto 
ad un tratto gettare lungi da sé la 
soma della precedente amministrazio­
ne, la quale in tante guise anche 
sulla novella gravitava. 

Notiamo q^i^di ciò che egli ha 
fatto : 

1. Avviato l'Istituto Scalcerle so­
vra un indirizzo sempre più liberale. 

% Istituito il gabinetto chimico di 
assaggio. 

3 . Riformate l e condotte mediche 
ed ostetr iche del suburbio. 

4. Is t i tui te le scuole regolari nel 
suburbio, ed eret te o prossime ad e-
rigersì i fabbricati relativi a Salboro, 
Bassanello, Camìn. .^ 

Sfpos t ru i t i i t r a m cittadini. 
6. Iniziate, mediante concorso mu­

nicipale, le guidovie per Conselve da 
una parte a par Strà e Fusina dal­
l'altra. 

7. Astjìcurata, cohcessa e iniziati 
lavóri preliminari della ferrovia 

Camposampiero-Castelfranco-Monte? 
belluna, che entro 1' a ^ ^ ^ v e r r à un 
f^tto compigg^;,^ ' . •;—:'• , 

8. Pres i accordi pel t ram per A-
bano 0 raccordàmento .jMwtram delia 
proymcia Vicentina. 

9. Spìnti ' |1t àc^ per la fer­
rovia Piove-Adria: fattine gli studi; 
votati I sussidi. 

10. Ere t to un lazzaretto-modollti per 
le epidemie. 

1 1 . Fat t i scavi importanti e restauri 
importantissimi neUa vecchia Arena 
romana e annesso monuménto giot-
tosco j riordinataRe le visitò con spe­
ciale regolamento. 

12. Allargata Via Arena (inizio del­
la grande Vìa Xappelli che deve porre 

— Eppoì un' altr%^^rlflessione. Chi 
poteva aver interasse di sa lvar la? di 
ricondurre la vita ad un cadave te? 
di spogliare una t o m b a ? E vuoi sen­
t irne u n ' a l t r a ? Ohi era il nemico che 
uccise tuo p a d r e ? Chi poteva dirlo 
assassino, e vendicare due v i t t ime? 

— Non^c*'^^ dubbio. Il duca. Tanto 
meglio, n e godo saperlo, cosi avrò 
ì lfggiori motivi per scusare la mìa 
vendetta. 

— Sei sempre scusata. 
— Or bisognerebbe che quolla don­

na fosse ihcinta. 
— Lo è, ella stessa noi sa, ma^o 

r indovinai. 
«w Bene, beneJwLe cose progredi­

scono a meraviglia. Ed uno scritto, 
r h a i ? ^ 

— Si|%ccolo, questa sera l 'ho pre­
so dal suo tavolino, f inch 'e l la conta* 
va, dalla finlftra, l ' onde del mare. 

— Questo non è uno scrìt to, è un 
fascicolo addir i t tura . 

— Non ho avuto il tempo di sce­
gliere. 

— Lo credo bene. Del resto ne ho 
• • , / 

piacere. Passerò u P o r a di piàcevol 
le t tura . Poi ne studÌGrà4%caUigraGa. 

— Bada d ' imi ta r la per bene, che 
i periti non s 'avveggano dellafalsifi-
cuzio»e ó sei perduta . 

—- Lascia fare a m e , ho tempo' dì 
studiar per altr i dìéfl' mesi alméno. 

— Ed intanto t regua agli «n'ari, 

_-r^i.Ei 

ta le cimitero in coriso di esecuzione. delia lapide. 
17. Eret to un forno crematorio |̂  <D 

sistema Veuini. 
1 8 . Assicurato le cliniche ostetr iche 

alla città ed Università, i i^ 
19. Riformato il Civico OSOUÌÌIG e 

r iordinata l 'amministrazione, impreso 
un vero straordinario lavoro di am-
plìiimento e ricostruzione. 

20. Asstòùrata nella briglia alle gra­

t a 
y^rezmne avverte i signori soci dif 
lunedi 30 corr. alle o reS IjS p. avrà 
luogo un pìccolo concero^ài famiglia 
senza programma. . .^È^m* • 

«Isi^a^ale ©fivSI©. -« Da Lunedi 
30 corr. a tutto il,giorno 12 Aprile 
p. V. r i^irrà chiuso in causa di pic­
cole r iparaz ioni - i lRip^^dro tera-

ta dei Carmini una forza motrice, che ! pìco ad usò degli esterni. 

• 

alla città deve produrre grande ric­
chezza, mentre venivano atterrate le 
indecenti catapecchie del Ponto MoUn. 

a i y ^ t a t o il monumento a "Wlì-
baldi, che sorgerà nella Piazza omo­
nima ridotta bellamente secondo un 
progetto già allestito dall'ufficio tec­
nico municipale. 

22, Provveduto a dOTWlt città di 
un teatro colla riduzione del Teatro 

^Nuovo, ora Teatro: Verdi, 
* 23. Allargatoilpericolosìssimo Cro-
civio del Gallo 

a destra verso il Prato mediante 
ŷ il seguito atterramento delle caso e 
negozi ivi sporgenti; 

a sinistra, mediante un contratto j 
coirUniversìià, la quale varrà pure in 
possesso di ampi locali; 

e con avere posto allo .|iudìo.vUn | 
belUsBìmi^prcgetto degli ing. Lupati 
ej,̂ ;;Manfredini per la trasformazione 
regolare delrinteH^isola dello Slo-
rloné, facendovi sorgere,^M^borsa ed 
una galleria, " ' : / ;/\'",^^^.- :^ 

24. Assicurata pel giorno dello Sta-
tutcìigi^pugurazìooe di una grande 
barriei^a sull'asse del Oorsofcs&pér 
allacciamento diretto della città col-
Pameno sobborgo del Bassanello. 

25. Avviata e in par te a t tua ta con 
L I I 

sòdi, sebbene economici cri teri i , la 
fognatura della città, 

26. Risolta la tanto^^ibattuta, ep 
issima,^qj|||Mné di dotare 

Padova di acqua potàbile. 

'f'-l?T^ÌÌH-:i'fÌ: 
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Società lllo^r 
e@sa. — L'inauguraziane 4eÙainuo. 

va sala della Società filodratMi^tictt 
giege.Gessa rispose,perfettamente al- '̂ 
1* aspettativa, e specilli lode ne va 
alla benemerita presidenza, la quale 
non dimenticòcure per ra 
tale risultato, nonché al maestro Oe-
sare Nas^ynbeni indefesso e 

J m o direttore dei lavori. 
Ben potranno quindi essere lieti i 

generosi cittt^dìni i quali colle loro "̂  
oblazioni concorsero a dare vita ed 
incoraggiamento a questa istituzionei^ 
fìltamtìnte educativa e moraìé^ 

Gli sguardi dì tutti erano poi ier-
sera Tivolti al riuscitissimo ritratto 
dell' immortale Cessa dipinto sul te-
Ione del palco scenico dn quella vera 
iUuslrazione dell'arte padovana, qua­
le si è il mode||ft ed altrettanto va-
llnte pittore Giacomo Manzoni; qÉft^ 
rkcfttto non poteva riuscir© più so-
misliWle. j - ^ 

1 jbberopoi una 

-il i 

RM. VI 
V • "'. -

I 

i 

€^•1^1 isama-als ipi l lo , — Non com-
- 1 

prendiamo certe parole di colore o-
seuro ùoWEuganeo circa il voto di 

pensiamo all' amore, concluse IL Per­
gher attirandola verso al letto. 

XXÌL • • 
B ' r a m m e n t l d e l amaaises^rltio 

Avevo chiusa l'ultime mia lettera 
versando un torrente di lagrima, il 
mio cuòriB's* era liquefatto in quelle. 

Le varie broduzL,^,_,^_ ^^. „. .„, , 
esecuzione perfetta ; CI furono applau-; 
si a iosa. E àl^ipnfb ha cooppiàto 
assai l'ottimo^icieita delle prodtìil^ 
ni, del che aì l^;JìresìdéWF^ dato 
specialissimo /elogio. 

"" L'ultima 
recita deUTf^rava Compagnia Novelli 

' K u n à vera fest?^,'.fu ,,^^vazio^'e 
continua t^ tóe i l i ed a l l ^ ^ ganti-
lìs^ima e valènte ifrowpe. Le chiamate 
al proscenio furono nioUìssimei* 

A Novelli, che in fìi breve tempo 

I 
r 

con ra ra ganza e con assidua é 
- ' l ' : ^ 

solante direzione, seppe ^ i ^ t ó e 

sqtidì e màmmole. Dal passato min 
amore non mi resta^l^'^cho Un pro­
fumo. -

WS 

Gettai allo fiiimmé anche ì libri, li 
seguì il suo r i t ra t to , il ^Ig^giornale, 
, | o i spensi il fuoco, mi gettai 3UlleÌ#^ 
io, ed a spe t t aWa morte. 

Come tardava a ven i re ! 
-S^Bt'eUe hrillavan tremolanti nel-

Ad una , de l l ' aper te finestre de l la tLl 'azzurro del ciclo, mllìe raggi di las-
mia stanzetta , trascinai il letto, per" j aù prolungati sino a me, mi gettavan 
chà l 'ul t imo addio alla vita fosse uno L | e l l ' a n i m a spezzata, per'^-le pupilla 
sguardo al cielo. 1 stanche e abarra te ,una luce misto-

Apersi un piccolo cassetto, ne t rassi 
una sca t tp la ; accesi il fuoco sul c a : 
rametto evi gettai con uno singhiozzo, 
l 'Uniche gioie dall ' infelice mia esi­
stenza. Eran lettere cara d 'Amalia , 
eran scri t t i di lui . 

Tutto distrussero le fiamme, non 
mi t es tava che il suo r i t r a t t o ; non 
mi sentivo la forza d ' a b b r u c i a l i ^ a n ­
cora. 

Pres i , ad uno ad uno, i pochi libri 
: eh ' e ran suoi, e ch 'egl i m i a v e a a tu t ta 

forza inìprestati per aver poi il prete­
sto di farmene un dono; ne sfogliai 
tremando le car1%, quasi fra quelle 
cercassi .l§i-8olu!iÌone del mìo desLìno. 
Rinvenni qui una parola della madre 

. ^ ^ 5 ^ 

) -mm. 

riosa di par 
in quegU^É^stri sorrideva lo sguardo ' 

affettuoso della madre mìa, raggiava 
il sembiante dell' unico n c ^ £ , cjh'ell 
avesse adorato, brillava la pupilla se-^^ 
rena del mio fidanzato. E mi pareva 
di vederli confasi iii uh solo amptes* 
80, e stender le braccia al l 'orfana 
derelit ta, alla colpevole suicida» E m i ^ 
pareva che Dio m* avrebbe perdonato 
per la memoria delle loro eventure. 

Sliusion^.|ftllactì^4ella suicidai 
M morte comìncìàvaad aggravarmi 

sulle s tanche palpebre eh' io ^pi' osti­
navo a tenere aperte sìno^lfl* ultimo 
estremo i una debole nube veiavami 
con delicata attenzione !e agonizzanti 

mìa, là un appunto di lui, in aU| | J , ,pupiUy, per indebolire il fulgido sc in - . 
margine i pensieri miei, le mìe im- y t i l l a r di quella not te serena, e met̂ » 
prassìoni. 4 : À P^"*''"^^^^*'"^^^*»^**" i dolorosa mi piombasse sul cuor© r e -

essiccati, foglie d 'edera , di gigli e 
rose, di mughetti e vanìglia^ dì mìo-

L^ i 
terna oscurità d ' u n a tomba. 

(Cmtinxm^) 
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• s^H^:_..v,, 

fiat Bit* 
scere 

r z - j LLJ t . : 

.a Compagnia "sùV |̂U 

Ed arrivederci a Vsnazia in 

' .̂ ,,̂ p^"sts''ai «SérMsalJ^^É^L'a sera 
" ^ F mercoledì ( i aprile) la CompagnÌii#|^ 

Maggi darà U ptom^^^pionisia di 
iDumas. Vigìietto d'ìnfresso L 1.50. 

— Col giorno dì Pastiua la Oompa-
gaia drammatica Ilom^RolÌM9 Cata­
nia! difet|a dall' artista'teopoldo Ve-
tìtH, S p n o i e r à m ' corso regolare di 
^àppfeBà^zioni a tutto 28 aprile. 

IIItW degli oggetti,, trovati, 
•e depositati presso Uufficìò di Polizia 
MuuicipiUó: 

PefiTa^'seconda volta 
%SQ. vJgUettoa'iHipoguata al Monte dì 

Pietà. : 

Uà portafoglio conWerite ffi vigUetto 
•: del Monte dì Pietà. 

Altro vigìietto del Monte di Pietà. 
Blt-:cUiivvi* '••^•\.''-

•JJna a l «là. — Fra maestro e 
Scolaroi: 
; — CM di voi, fanciuili, nii sa dire 

•î ualo sia il mare più profondo^ 
— Il bagno di Civitavecchia. 

Come? 
Sì, perchè il babbo e* è stato 

ìaetitro cinque anni primardi-.Billfne 
iiiscire.., 

- - , 

a corona d'Uali^^t^obbe stata ag-
regata aiìajSTnriciiu ed era un gran 

passo ^ver^o il princìpio della nazio-
alita. 

• ' " ^ - " - t ^ - s a 

chiunque rabBif^ittà il pùbblico 
di Padova vj^^^e la n^an^e lo 
tile dì co lu r^ l si. accusava an-

seguito a ciò la smjslji'a dicKlW èhé 
non gagltìcipsrà at(a discussione degli 
articoìv ed iiBcì d ^ j u j a , Quindi la' 
Catterà approvfl^pSSéCfeb: e la SI 

che di identica corrispóndenxa.^aiarfistra rientrò nellUjìa, 
.tempi del ftezzara^^ stile e ir--^ ^^«^^»^ %%.:m^^^ 

del Re. 

ì^^.ti-' 

^:m^. 

)mm^'é 

X 

: dop{«lffighe ed atroci sofferea-
26 ha lasciato per T immortalità, 
questa terra dovè fu amata, tanto 
e dove : profuse per T Inter à^lua 
«vita effluvi d'un carattere, in cui 
ìà nobiltà dei sentire fu eguaglia­
ta dalla gagliardia del voj^p, Dio 

O^KWCAIÌ i desolati parenti. 

V-, 

M E O GAEIBA.L0I. w L a Com-
jî jignia Homaifiii ; di operette e balli 
dirètta,dairar^^ll^ Gaetano Tanì rap-
greBQHta :' Un*à'oventma di Telemaco 

"Oro 8. :''':m 

m 
•'•^^Estrazioni del giorno 'ÌS Marzo iSS^ 

•Mi; 

Uaiprocessp importauiissimo sta 
per svolgersi ed è con animo tre-
Iridante che noi"ne attendiamo lo 
svolgimento. 

In un paese ove dominasse real-
y^,mente la libertà, sarebbe questo 

un momento; solenne ; inv|g|^||uUi 
ne ridono o 1* attendono titubanti-

Perchè? 
Perchè la IffiS^ non sussiste 

ormai fra noi che di nome ; per­
chè nei fatti riferentlsi all'arresto 
del prof. Brunetti, mentre le au­
torità, mostrarono la massima inet-
Illudine nel prevenire quando tutti 
ne chiedevano un' azione oneéta e 
risoluta, desse invéce' passarono 
alFarbitHo, alla prepotenza, 
inurbanità quando le cose da gente 
che avesse avuto fior di senno pò-
tevansì condurre cbn maggior séti- j 
no e prudenza. 

Non si salvarono mai'̂ hemmeno 
le apparenzefiChecchè se ne dica f 
0 scriva era da sere e sere che il 
procuratore dei Re cav. A. Bono-
mi trovavasi al Ca|fèJ?edrocchi in 
atteéfrche il prof.^Wunetti com-
pflse una scenata; che sé la sera 
dell'arresto era assente, aveva a-
vbtò cura di farsi sostituire da 

^ I t r i . . . • " • • • ' " * 

Non è questo un agguato? non 
sono {iftti àegne dì g|||i|^ delegato^ 
di4#, S. anziché di im rappreséri-
l^antìW^^^stà, deU^,lfgg||. ; 

l̂ ò a questo si rè^stringonpiii 
Béntì. 

È al-Caffè Pedrocchi che si è 

di un 
E certo per l(Sleno egli se 

fatta sua, quando nei pubblici fi 
trovi con chiarissima compiacenza 

é la faceva girare e rigirare. 
Non perderemo però tanto in 

chiostro a combatterla e confutar­
la ; la partigianeria spicca ad ogni 
frase e ciò ci dispensa dalFoccu-

1. 

j « s s , —'=5i:»aMjaiMma Rp-
leage sulla dinamite e la 

meo . , . - ' : I V - - J ' : l -

! • ' 

i l 

^ òr 
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parcene con maggiori 
Ci basti accennare essere falsa 

la difesa Wì' fflgdrflilRrresto ; 
quanti trovavansi quella sera fa-
tale al Caffè Pedrocchi ricordano 

s^mpigho successo7 rd è stra­
no poi che si vantU*arrestato nori 
abbia mossa nemmeno una lagnan­
za. Certo era in certi voti che 
scattasse e si offrisse così pretesto 
a processarlo anche per vie di 
fatto 1 

provò la 
iféieggo contro i socialisti. Prese le va-

.,^,,,^. i, ^ S . -r-^Ea Libertad 
dice: ÀVi'énnero scaràWbcie fra le 
iPuppe dell'Honduras e del San Sal­
vador. 

n^sw-^og"!^, 588. — Le repubblL 
che dii^. Salvador, Nicaragua e Óo-
s|ftrìcca conchiusero un alleanza. Il 
presidente dèi San Salvador dirigerà 

I le operazioni contro Barios. 
, • K^w-l'wrSii, 8 8 . •— San Salvador, 
[ Costaricca e Nicaragua mettono in 
: campfigna 20 mila uomini. Costaricca 
\ fornisce soltanto 100 mila dollari e 
i miUe uomin i preferendo mantenere 
\ nel suo territorio la mnggìor parte 
I delle sue forze. L'irritazione aumenta 
] nel Messico contro il ^^pemaU. 

Sono invitati gli Az'onisti d^| 
Società delle Guidovìe •CentrSU 
Venete j d versamento del saldo 
delle AWonìmÉ^... essi solToscritte 
alla 

Sfili 
, •.•^ 

'WÌ»'ff*ii&r§jls:l 

V OlTAVO 
ilNOr̂ O 
il DECIMO 

nelle epoche seguenti, cioè: 
U SETTIMO DEClM0ĵ l̂ g4 al;30 Marzo cor.-. 

„ tfaì 24 al 30 Aprile 
„ dar24 al 30 Mainili „ 
„ dal 24 al 30 Giiipo, „ 

Al versamento dell'ultimo deci-̂  
mo sarahno rilasciate le 
definitive verso consegna del Ger-
tiiicati provvisori. 

Il Cong^^Mo d'AmministraziiM 
(3700) 

I • _ 

.-/ 
: I ->-^ 

-.1 
. ' 1 

ii 

1*4» 

m 

Ma, in quel momento, il ^ 
n ^ . i loro poco .,pjì desiderii 

eW'e a frustrare conservandosi 
I 

calmo ! , 
lia verità narrata adunque dalla 

detti corrispondenza è falsa; e 
solo serve a scoprire un poco pio 

^desiderio.' . •*̂ ^̂ -.,. 
Del resto è proprio degna della 

chiusa ; si scherza sulla campana 
dell'Università e si dice chesovr'es-
sa è incisa l'aquila bicipite austria-
cà; ciò non fa del n̂ pstrp caso perchè 
nessuno ne strombazzò rantichità 
e nessun giornale propose,ma fu-, 
ronó alquanti capi ameni di pro­
fessori (questa è la verità) che 
Minella loro paura ne avrebbero vo­
luto ìrtfàsporto nel Civiòo Museo ! 

* che spìrito fuori di luogo 
•-*i.l1.ì'^-| 

^« ŝwsa, "^8. *" Vi: fti un combat-
I tiuiento presso il forte Carlton. Gl'in-
3 sorti lasciarono 80 morti, si ritirarono 
! all'ovest. La polizia ebbeè40 morti e 

11 feriti. Furono spediti rinforzi dil 
artiglieria. 

lE, 
^Hri .-fff 

o 

P a r l ^ i j *iS. — Sewaio-^^4ppro-
vasi V insieme del progetto 'sUi ce­
reali con voti 178 contro 75. 

Camera — DiscUtesi V interpellanza 
Granet sugli affari della China. L'or­
dine del^giprno pufO e semplice ac 
cettrtto d'ai governo è approvato con 
voti 273 contro 227. . 

t^aR'igS, ^@ -— C « m e m ~ Gra­
net interpella sugli affari della Chi­
na ; rimprovera Ferry di fare la guerra 
senza l*autoHaizazione del Parlamento 

Ferry risponde niilltf'essei' di cam­
biato nella situazione. La Camera e 
il Paese conoscono cha lo scopo pre­
fisso è-l'esecuzione-piena ed intiera 
del tràètato di ^lontsin. 

Soggiur^l: Se conoscete Una aolu-
sione migliom, ditelo. Constata la 

^estensione delie operazioni militari 
esser il risultato dei voti dalÉParla-
mehto. 

l]n nuovo dispaccio di Negrf^gt d)' 
mostra che il combattimento del 24 

^ I j 

na facendo '>>.m^^ 

52 
31 

MILANO 20 
NAPOLI 86 
PALERMO m 
ROMA 52 
TOBINO n. 

IJI^'H 

22—53—40^30 i 
60—69-34—36 
77—39—7fe^53 . 
17—72— 9---67 
7-,47—40— 59 

58—37—67—42 
53>^8l"r-40ré<14 

la- quale, 'W: corresse '̂eitrore prì-l 
mo, non potrà mai dimenticare, 

fc i'l'ir i K , 1=̂ -7 ' • t 

fafìM^lstrùttoria ; W l Caffè Pe-*jtcome disse il guardasigilli che non in. 

ha certa gente la quale vuole svia-V^°" ^̂  SiS^acco. Tormu 
J^^lti «,,T;I,I:«., „+il„^;«« I appello "fnwcónciliazione dinnanzi aUa 
i S l pubblica attenzione e prove- ^ ^ ^ ^ i | ^ t ^ , g s s ^ ^ t e l'onore 
ilùre il giudizio della magistratura, venire della Francia 

\ 

• - I j ' ; ' 

VP 

l 
a 

^ 1 Ili..' oom Mi:^m 

• m. m {al 28 Marzo), 
èindìta Italiana — 96.50 

Doppie dì Genova ;i-iî -78.20 
Marche germanicbè"— 1.24 1(4. 
Banco(ig4ev austriache — 2.05 li2 

i'cereali 
((Compreso il dazio consumo) 

€iiii4o da pistore. . 
idem • mercantilo 

Br]m|s&43Bt̂ <'>iî ® pignoletio. 
pkidem giallone . 

Idem nostrano . 
idem estero . . 

R e g a l a nostrana . . . . 
\ id. estera 

^Tesaa nostrana 
• ^ 1 

l i t r i® ^ t ^ r i © ® ltoIla.Ba® 

W.r 

ii che sì annimiano i nomi 
dei gìiidici ; è al,,Càie Pedrocchi 
che si preannunzia la futui'a sen­
tenza. 

E là che si fa comprendere la 
speranza che il Blmnetti esca dai 
gangheri e cosi senza di lui possa 
pronunciarsi l'ultima parola^el 
dibattlmentlt è là che ridendo sì 
fa la giustizia mostrando potersi 
fare a meno degli stessi giudicii 

Bomandìjinìò'-però a quésti se 

m. 

quell'arresto Im formct. s i a ìsia-
f a pea»Cet4^meffil®^, 
t à ; poiché cosa poteva dire dî *'̂ -
piìi un ministro che non aveva 
il coraggio di colpire certe auto­
rità e per falso sistema dì rispet» 
tal ne il prestigio non voleva con-
dannarle ? 

Dopo altri discórsi biasimanti, il 
Governo, Peyron da spiegazioni circa 
le operazioni della flotta. 

Renaio — Dopo breve discussione 
approvasi T aumento dei diritti sul 
bestiame conformetnento al progetto 
votato dalla Camera. 

'^^'mmr ^^ '^<i'^^'^<^ ^884 .^ 
Quest* acqua preziosa e bateamiel 

supera di gran lunga tutte>ieacfla« 
da toilette finora conoseii:̂ !;?)̂ ^^ ^• 

Il deìicuto suo profumo, la;,.mòrbi 
dèzza che dona alta psUè, iflfal ca.-
lor latteo; che poche goccio posfe 
dare una grande quantità d*,i|^ttR ; 
tutto ciò fa risaltaréli:prégi incoatft-

iStabiU che quest'acqua possiedo. 
Di ppiù è"̂  ù l iKima per allontasar® 

la cacia dei denti, dan4o ad essi qùaltà 
bianchezza tanto upj)rezzabilo da tatti 
e contribuendo^asaai a conservainft lo 
smalto. 

Adattàtissima inoltre come pròfoi'* 
mo da fazzoletto non: lasciando ,|^ *' 
si'aCqua^.macehia alcuna. 

0ivFoche goccm gettate su di un far 
caldo, ba s tS l^p^^ f f^S i r t é ' d i s iE 
ftìttare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal 
sigilo'Saniiarto di Padova^pr^mìa 
dalla Società d'Incòragg!£®éiato nal 
^82..-; :>̂ ĝ (̂  .̂_, 
Prezzo d* ogm1iWi%9l%Qk^l^ 

.:^K 

*lft! 

; ^ 

• . : 

-•'! 

» ' • 

.. .-. -, 
L- . - M ; K i - ' - v ^ . 

^ • ^ 

F. ZON, Ziir^aore. 
Aw-rokio STEFANI, Q&renU reBpQ^fibiU 

" Insemoai.a.'PagameEto ; 
•••f-Brniit 

:LK 
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STTi-JlT^a 

a® 

Telesf 

(Agenzia StefaniJ 

-mn 

h. 20.50 
» 20. 

15. 
14.50 
14. 

-1 

mìW- . 

17.50 
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credono che il giorno del Dies irae 
nou' abbia a giungere e se siano 
di'iì fecile coscienza da plegai:e 
davanti alle attuali prepotenze sen-

izqki^Sedere che, in ogni caso, pò-
i tremo trovarci domani davanti a 

un rinsavimento nell'alto, e come 
• \ 

quel giorno delle eyê f̂ pali bas­
sezze si dovrà tenere conto ;̂ del 
pari, e forse piii, che delle stess^ 
prepotenze/ 

La " Gartta Si YeiÉ 

^ 

! 

IJoMeiiPsa, 3 8 . — Nelle, regate fra 
università df Oxl^rd e Òaoibridge, 

xford guadagnò di tre lunghezze. 
SlerllaBss, « 8 . — La Norddeutschej 

constatando le apprensioni circa la 
j'pòlònlzzazìonodolia Prussia orienta­

le, mercè l* immigrazione dì elementi 
russo-polacchi, non esagerate, dichiara 
aver il governo ordinato d'impedire 
un uUeriore.Jmroigrazione. 

B m l a p e s i , » 8 . — La . Camera 
dei Magnati approvò il progetto di 
riforma della Camera stessa. 

cmS;®. Nei casi di raffreddore, bron­
chite, catarri e in generale in tutte 
le'affezioni dei bronchi o dei polmo­
ni, prendere 2 capsule ©«flytìi* ad o-
gni payto nella minastra. Questa cura 
costa circa Cent. 10 al giorno ed è 
tanto efìicàce quanto e|(|nomica> Noi 
non pressiamo garantire che l'efficacia 
delle capsule ©aa^ot bianche, por­
tanti la firma fi£. Caay®ti e flnbri-
caute, 49/ ruè Jacob, Paris,; I fanciulli 
0 le persone che nòia potessero in'^' 
ghiottire queste capsule, faranno uso 

•nivérsità .N^^^^^ 
Deposito Ml laa io F.lliDieiHJVis, 

MeravìgU, angolo S. Vincenzo.,---id«ai 
DaJ Cena Pan'ucch'iere, .Vecchia Óal-
iértaV:-^- •Weaséalsa "Empòrio-'specia 
lità Pon»dei Beretéri. 
Francesco Fagian Draghi,Piazza d|ì 
Biade e Manin. — ttJdlaio pre§ 
Andrea Molinaris, Parrucohie.e 
liowtguB al negozio Antonio Dal Mi 
nelli. — idem Sohiesarì Giuseppe, Par 
ruGchiere. ^~ l*«a5l®'s'a Dalia Èj*.vix$$^. 
droghiere al Pedrocchi. mm 

• • • 1 
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> 
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della pasta I^eguanElsI. 4 

Gli abbonamenti al giornale scia* 
radìstico, scacchistico,. iliùfetratò 

SI ricevono m 
librerìe A»igel<> 

presso le 

-^•i^-i\L 

£ 

a l é©»t©. O r © £«5*0 j 
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Napoleone Bclsr!apx̂ t̂8 tjonseguita la 
'Corona imperiale di Francia desidorò 
snche quella regia d'Italia che tro­
vava necessaria alla sua grandezza* 
La consulta italiana pertanto recatasi 
a Parigi gliela offerse, e Napoleoni 
l'accettò diohiarando''%ÌÌft no(i appena 
Malta, le isole Jonio e il regno dì Na­
poli fossero liberi dalle truppe etrai 
niere, la avrebbe ceduta ad un suo 

iìgjio-naturale o legittimo. 
don questa còlUizìone diede uni» 

statuto costitutivo del regno italico, 
Q nel dì 29 marzo 1805 anche un al-
tro per provvedere alla eventuale va­
canza del regno, alla creazione dei 
grandi ufGeiali dello stato ed al giu­
ramento, del re. 

Ciò che vi fu di buono in questi 
statuti, 8Ì era la dispoBìzione, che mai 

u 

ms-' H'js, iS^. '^s ' ir 7ìm5s ha da 

Alle tante arti adoperate per 
sfilare F attenzione del pubblico 
devi aggiungere il mezzo adope­
rato in uiia corrispondenza da Pa­
dova alla Gazzetta di Venezia, 

Benissimo scielto fu il giornale, 
jnquantochè assai esso inlluisce 
fra le persone amanti dell'ordine; 
leali avversari questa volta come 
sempre noi diremo eziaiiilP cgî j.̂  
sia stimato per^4avsua onestà. Ciò 
non toglie che la corrispondenza 
ultima non sia uria vera mistifica-
zione, contro cui dicemmo ieri 
stesso franche sdegnose parole ma 
di cui anche oggi ci cohviene oc-

Vienna: 
Secondo un giornale polacco il co­

lèra infierisce nella Crimea. 
"VioBSiiis, ®8* — Il cardinale 

Schvarzenbaeg è morto. 
' € ^ 3 e «ili g 

cuparci. 
Essa porta le sigle A, Z. ; però 

MadrSal, ^®. — Derute rappre-
,«enterà^la Spagna" bella conferWa 
{ìal canale di Suez. 

Al Sanato il ministro degli esteri 
rispondendo ad una interpellanza dis 
se, che l'affare di Qólfllr'jyier non in­
teressa la bandièra sfifhuola. 

Olì arabi sono nomadi senza capo 
responsabile, 

D'altrond^e non vi esiste alcuna au­
torità spagnuola; vi sono soltanto 
stazioni di pes|^|tori. 

./^'iouigaa, ìS^ .— La Camera re­
spinse la mozione Zallmger di rin­
viare gli emendamenti proposti al pro­
getto di proroga della concessione con 
la Nordbahn alla commissione affin* 
che li esaminasse maturamente. In 

' I , ^A3^' 
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La puriQcazìone GatruEpe, ideata G compiuta pel primo dal Ckimico farmacista 

H i ^ , -

C» Piuier^j^.ha fornito \\ mezzo di utilizzerò senz* alcun inconvoiiìonte e con veto suc-
coRSO l'azitìne ili (questo antióo rimedio, ed lia richìsmato a sé l'attenzione '̂ TO Ceto 
Medico, cìitì vede in'èWa un importante acquisto per la BDediciiyk̂  Infa|Jtj il sli^SjlPi 
cotì un processo di sua mvejtijione, ha potuto ottenere coriéelaWaVti, sotto forma combcia 
è non sgradevole, la sola parte attiva delfGatraine, scevra dallo impurità o dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirogenio) che abborsdano nel Catramo ihjl commercio, 
e lo rendono ìntoUerì^ibila a molti. 

le affezioni catarrali delle 'n}]^Ccoae degli orgàhi del respiro^ contro i catarri vessìcalii 
uretrali, voginali ecc^ e contro le affezioni delle muccose in genere; è un valuto mezzo 
di Clini tonicai che avvalora la digestione e vince la disappetenza [ÌQV cni è indicatissimo 
nella Tiso incipiente,,nella Bronchite è nei CatarrÌL%lmonari, E* il più attijiro dì tutte 
le altre preparazioni di Catrama suUè quali ha molti vantaggi, constatati d|gli studi 
analitici ed,esperienze di coniVontó fatte dai, r|^^u;ati,chimici prof. Luigi Ouerrfj*^. Se-
.'stinle pro:IWBrEi Alessandri, confermati dallo ésporienze mediche e dagli ottimi risul­
tati costantemente ottenuti. 

%(||jò può asserirsi senza tema dì essere smentiti, perchè iàlò è il gi,^t|Ìzìo che;fanno 
delÌ*fcta'a§éo E^aaìoraj ny,flfif|4|e.RelàzÌonj me*Jĵ  professori, ohe lo hanno 
Sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici Stabilimenti sanitarie perflno nel 
seno stesso delle loro fismiglie: docurnontj che portano la firma di oltreV?® [meo set' 
tanta} distinti Medici di ogni città d'Italia, vidimati dalle competenti;autorità, e rila-

.^sciati all'inventore come attestati d'incoraggiamento e di lode pel .suo trovato: i,girali 
ognuno;pt4j^|y44.6-re-e controllare essendo stati receatementa pubblicati nella, terza edi­
zione di'w'Opuscolo risguardanteìè Specialità Puneraj, cho si trova a disposÌKÌone del 
pubblico presso tutti i venditori delle medesime^ e cho sispedisce gratis fianco diporto 
a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj in Livorno iToècana}, 

» « p « s l * o Ì M f s i S o w a alle Farinacie Cornelio Via Vescpyadp, 1824; Bemrdi Dxirer 
e Bacchetti ai Ponto S. Leonardo. —''lS^4àsg.4sgBaa!saa AndolfaUo. 

l'yuù.T.T 
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IflIÉEKERAZIOtìE r̂ TUBALE E INòrFEriSIVA DE 
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Questo preparato la cui perfetta inno-
cuità e testimoniata dai documenti umciali 

w-

riprodotti qui in fronte, fèrtna e previem 
la Caduta dei CapelUy ne itnpedisceh scolo^ 
rammiìo^ eli fa crescere e gUabìidUsce^ r e s - f 
t i t t i . | n ao l o r o g r a d a ^ t a m è n t e i l 
p r i m i t i v o c o l o r e , dÌmW0nàone la 

^foraggine. torj 

; ^ ^ / 

Non essendo una tintura, essa noti mac-
^iaàgWpelle, né la *-̂ ^^^ -̂"̂ -
^l^i^a sola bottiglia basta, per convincersi 

»|deil''cificacità dì questo prodotto. 

Deposito principale ; Profumeria V I © L 

REPUBBLICA E CANTONE DI GINEVRA 

': ^ ^ • <t Ginevra, n Gennaio 1884. 
.,« fò sùttoÈcrltfo, dottore in medicina, dichiaro che /a formuh 

K<'proposta dai Sig.Trùmotiéres di Gino^rà, p&r la ^uarigionQ di 
(t cerits wahttie dei tQS^i^io ciipiliAre, può esaero adoporm senza 
i\ pericolo. ^^^p^^^ • • • n Dottor^ VmCKHT. » 

LAtJOaATOniO CANTONALE DI OINÉVIIA 
« Giiitìvra, 11. Gennaio 1884» 

if Dfchiaro'ohe // praparato prasentatomi da/ Big. TrèmoHérBS, 
ti %otto il /loma di Ac<iua. Ti-émoUórea, par /a r/^efieraJr/o/ie a il 
« Fi^otnramcnto dot cap^tìi^ ò inofTùnfììvà por i'u30 mierno. 

«L,MiCHAUD,Dirtìttofo dal Laboratorio Cantonale Giflcìnlo"j> 
,-« HùUi, presso Berna. 15 Gennaio ISSi, 

tì /o sottoscfitto dlchhifQ chs /'AcquaTr^Snioliértìs proparata dsti 
U Sik' TròmoHèrea di Ginevra, e da esso impiej^iita per la rl^onGni-
-Vi zlono a II ricoicrtitneniD del capa/// può r&ndoro molti Borvlzj 
a per Sa guarigione di c^rte malùUle dei tossuto caplllarOé ,:,.;, 

« Aa composizione ciilmica dall' Acqua TriimoUcres è tale one:\ 
ti It iUO uso non p/'onenf-i alcun pericolo por l'uso esierno, 
•̂  ulì Direttoro deUaStaaioufl chimica o agronomica della Rutti, 

[ • - t( prosso Berna, Dottoro Fjj LAi^DOtF.i> 

pi^w-iJfT,-

^ 

• V . i 

T,2?^|,. me Saint-Denis, PABIQI 
•;'••. ..!'. 

M r--t-''' 

L'iiiM.ii 'li.i -• —.^. 
'%'.--'^^TJ^!!?ìl^ 

- . . - • • • - . • * . 

- • ' " . . -

DepositP'^Gpnerftle per P Italia presso ^ , I»Iasi^.eiàìi e C , MilanQi^pomu, Napoli 
"Vent ìMa/ i i i BPsaalowa -pressa ]SIEKit.^tt profumiere. • ' •• "'"* • 229 
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StaMUmonto delVEditore E H a ^ B B O SQ3>rZ'01JM^<>:iA Milano. , Via Paaftuiyolo,, N. 14. 

i f j n ^ . : 

. •^.y^',i;ì> > 

fi^.J^fcS .- ^ - - ' - -• 

Tiratura nuu'iitiiisiia 
12l5;,000 Copie GAZZETTA DI 

!-

._ L,i. -fti-

Tiratiira {luotiiiiana | 
i 125 .000 Qom ì 

Mtf fli ò il gìorriàlGll più completo ed il più rapidamonto informato elio 
ÌÌÀJIW ai pal^bUchi.in Italia. 

- . --"•"-!;:VI^;Ì'Ì .II" 
rfi^iJMjJ mfm V -br 

^\n^ C ] ? f ^ ' A l ttì^^^Jfc'ìioa.NLimeri doppi e Supplanienti straordinari illuatrati in ogni 
^.Ll;'VlLi '̂JLt'\?''oc d'importanti,ft-yi'enirnenti^. 

r,,-

,-r''"'r.;-J^'',^'-.Tj:^'^,- . _-...___ JA.',i,_.n n_j.L. .^ L__ •..•'•"••'••rj__-i.ù:j._i V--... I--. L •- ' . .^1. •i-n.^!''^^V"^.:'t. "!'iit"--::if:'j?.^i£l'^'l"'!'^i'l!^ ' "• ..' "-• r . : " ;--'il2'.i'Ìr i_. " 

C^Ì^'f^/iì^I-^ po -̂ic'̂ '̂  il più osteso servizio" tèlegi'aflco" particolare ' duiriutovrio 

' V I \\h.a organizzato im'servizio speciale di; corrìspondonti presso la spediziono 
Italiana in Africa. 

I -

( * 

v^ .^i' 
vìens àtainpÉitò in qùattrò^^ maochirré^^ìrmatiY© MariiiyD'ni dà'-18,QQ0 aopl^ i 

ì 'all'ora cadauna,. 
. - I - : . 1 - - - ' - ' - ^ - •- . ' ' - • " • . . - 1 . 1 

f lf f^W'IP'ftvff' &( «pedlKce in dono à 'tg^tì,,|, suoi abbonati i.due importanti Gioruali, illustrati­
gli* >jBlAltlJ , , .sptt lmànali :L'Empo^fo^it torasco e l i Giornala illnstrato d é i ^ ^ 
ì!iTT̂' • i^.l^£^>J?^'^, if%'mibbiica rittutti e.aisesm'dattualità e da in annendlue le iirn rmnor-hpiiv :i . 'il' • ^W'P ' f t l ì ' iflî 'l*''''̂ ^̂ '''*̂ '''''"̂ '''̂ '̂'̂ -̂ .̂ '̂ ^̂ ^ diY • ìn'""appendice lepiù importarii;?. 
y.lM Slill^l^lliuW primizie dellHet^^^WP^^^PW^ii^^V'; 

t^^} 
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L tr\ oltre ai due Giornali settimanali illustrati, dà in doKÒ d'^chinftqiie pretìf^ 
H l'abbonamento per un'intera annata i l niagnlflco quadx'O oleogi^afìco : 

•^LE 

di Miliwo dovranno afjghiUQfre all' iiUDorlo 
faoH d'italia U % —; e ciò per le spe^àMP\ porto. 

; e quelli 

.. PKEZZO, D'ABBONA 
Franco nel Regno, Goletta, Busa, Tunisi, Tripoli. 
Unione postale d 'É^pa; e ^j^k^ica ;dèì Nord . . 

ENTO AL 8JECOItO:i 
Anno L, 2 4 — Sem. L- I S ~ Trini. L. B 
^ B 40 - - . » • 20 - » > 10 

SA; 

IL SECOBStó . giorno i 
pendice del nriovissimo Éomanso : 

^'ffl^r^ 

e'^'imprenderà la pubbMSztotìS in àp-

il rinomato autore 
IsTET? 

H 

Pi)r aMonarsi inviare Vaglia PosiaU (dl'MUtorif'Edoavdo Sonzo^Uéy Mìld^noy Via' Pasqiiirola^ Ŷ /.f. 

r . 

i * . 

m 
Bìi^ •^^^^1f^ 

J'-if 

lÌEea Begolate e frafltalìajilJra 
mi - > • / • 

J - ì 

I n n - -- h 

l^' 

ihtÈ àii 

toccando BARCEmONA 0 S. VINCENZO 

^?>i 

8'GI(!)« 

if'-^i ^SJi 

OHCMM 

fiL«/X lELiI partirà da fSlSWIWA" li t^t:.Aprffe 
proseguendo dal PLATA direttamente 

et Walpwi*ài^<® prendendo merci e passeggìeri per gli altri Porti del 
^a©ill«® con trasbordo in "" ' " l§ a r i s i ® ® 

- r 

P e r imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 

moeim'WAr mmoniiijL 

Milano 1881 

I •ly-i^ L V •_ - > . • - " , • . - • 
-"•nmm iwniWHM 

M o d a f v 
1 * ' ^ 

oro 
4 

rpnino.^ 1884 

SEUÉgm CASALE MONFERRATO 

Capitale sociale Lire S versato Lire ^ , 

STABlUfflEtiTl RACCORDATI AllE STAZIGN! FERROVIARIE DI CASALE, S. GIORGIO ED OZZANÒ 
L ' - . ^ . ^ L [ 

mm n 
i 

1 prodotti della Società sono:: 

• "'C/l^I^C/IS Itilra^iillea fiMaeMala. 
a 

il- 28®! l e 
Si 

Produzione annucif Quintali Is®,®,a50il^ •• 

Si assume. q^uaUmque fornitura a condizioni speciali da conveniifsì^ a seconda dell'en­
t i tà della medesima. Ì5i spedisce franco il Oataiógo doi preizzi, correnti dietro "domanda 

•".-•- e CssMScWtl'Itt^ C;ffl!8«ilo-.ISI!sss6f©rra4o ' ' " 
la quale risponderà a tutte le domando che le saranno dirètte 0 darà gli schiarimenti 
richiesti e le norme per qualasasi applicazione detepuodotti fabbricati. 

lìappresentanii sulle principali ^^ctzze d'Italia 

4JNi|àcilìtazioni nei prezzi per iì^rniture importatiti^ 
4PPLÌ€AZIÓm DEL CÉMEÈTÒ — UùTGÌapìeàìy pavimonti, terrazzi, volta-naonolTti, 

ponti canali, tubi resistenti a fòrti pressìonij.vasche, piastrelle per pavimenti, zocco^j 
Tolìlultre,^ stipiti, pietre artificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, calcestruzzo 
per fondazioni, blocchi per gettata © rivestimenti, ecc. ; 

• iI/=.:-:t -, 

I 

h: 

"ti -ó i •" 

^li 

r)x ' 3soxjA2sro 
VIA S, PROSPERO, N. 7. 

. . • • • • P-' " " r i " ' - - " - " . 

Prei l l i con medagii^^illoro ail'Es|lsi2ione Nazionale di filano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Mellmirno 1880 

8 Bruxelles J 880. 
- - f '• 

II, ,]Ì'eras!©^-ISfesiB(caa è'il liquore più if>;ièiuco conosciuto. Esso è raccoman-
Ldato da celebrità modiche ed usato in mol^l Ospedali. Il l 'eras^i-ffirsassca non 
'si deve confondere con molti Fernet messi in conimercio da poco tempo e che 
non sono che impef^fefttè e nocive imitazioni. Il Feìri|4^4 li8ra«B©a estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisco le febbri intermittenti, il 
mal di capo, cappg^r^j^,mali nervosi, mal dì fegato, spleenj mal di mare, nausee 
in genero. Esso è WerEiraiffeg;©-/liatle«9lffis*tffio. 

EFFETTI GAEANT.ITI DA CERTIFIOATT MEDICI . , 
^liua^^jasiSA 

'"M 

^£g^W^[MZìZZIJZ£a.ZSUIJMUUl'£IUnj^nM^TI3.zn^X£;mMUJ^ •J=a^, 

ANTICOLERICO 

-'} 

1-m 

-\im 

'M'ù-

<!. 

PREFETTURA APOSTOLICA DEfepENGAL-CENTRALE 
Bengal KisHnagur, S Maggio ÌBSB. 

PiiEG. SIGNORI F .LI . I BRANCA,. 

Qualora ìe .SS* L]L. mi facessero^llagevoìezsa di ìasciarnìi avere il loro celebre 
ffi'css'jiàS35ì-SSH»^M0g,iì a prezzi ridotCi^come Panno s.eorso, ne prenderei'dodici dos-
zine. 

:y-

• l 

• 'i^i^^ L'ottimo FersscÉ Ci'è mpltpuHliS pei colerosi i quiLknon di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale ilS^e'̂ -saosÉ iBi^ser^oìa ci riesce molto vantaggioso per tuttiltema-
lanni prodotti da questo clima eccossivameute caldo. ' ' 

^ìfovotissìrao loro servo, T, Pozzi, Pref, Ap. t 

"""" '"""""" MUNICIPIO DI NÀPOtì 
iVaî oH, 21'Dicembre 1873. 

Gertifipo-W sottoscritto di avere aoraministruto nell'Ospedale doUa Conocenìa 
il F©rnc4-lSffaMtìJSia ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamotito. 
È notevole la tolleransa a siffatto liquore del' tubo gastrjpenterico dei colerósi,! 
quali dopc^^cósì fieira malattia, sogliono avere sensibilissima lo vie dìgt||ive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progroasivo benes­
sere che i'convalescenti ne riaentoue. 

Il Medico Primario FRANCESCO F E B S . 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPINELLI. 

VÌIto la legalizsasjone'della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre­
fetto segue Ja firma. • 3586 

PlXE7M^in.Botli[jUe da lilro L. Ŝ SS® — Viccole L. t,. 
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ir.ai:i;4;£: '̂e;ia-jiiM' MiM;^M»jjasai«tffflift'aaa*J«gft^^ ' 
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Padova, Tipografìa del Baccliigliom Coniere-YenetO) "Via Pozzo Dipinto, N, 8836. 
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